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A-1 Il progetto ESCOT 

In Europa, i formatori per adulti sono reclutati in primo luogo e soprattutto per la loro competenza 

tecnica nel contenuto della formazione (didattica). Le competenze pedagogiche vanno in secondo piano: 

ESCOT vuole dare una risposta a questa situazione. 

I centri di formazione per adulti hanno bisogno di uno strumento per essere in grado di gestire le 

competenze pedagogiche al fine di aumentare le competenze dei loro formatori: questa è una sfida per 

la qualità e l'efficienza della loro offerta formativa. D'altra parte, i formatori non sono spesso 

disponibili perché altamente mobilitati dalla produzione: è importante fornire loro risposte in termini 

di formazione flessibile e l'e-learning è uno strumento adatto a questo vincolo. 

Per quanto riguarda le competenze dei formatori, il CEDEFOP ha svolto un lavoro di sintesi basato sulle 

competenze esistenti in Europa e sull'intervista ad esperti di 10 paesi europei. Nella sua pubblicazione 

"Trainers in continuous VET: emerging competence profile", il CEDEFOP ha formalizzato 4 aree di 

competenza:  

a) le competenze relative al settore tecnico specifico 

b) competenze manageriali legate alla strategia dell'organizzazione 

(monitoraggio, gestione della qualità, amministrazione, 

metodologia, ecc.) 

c) competenze pedagogiche 

d) competenze trasversali (autonomia, cooperazione, interculturale...)  

Il progetto ESCOT si è concentrato sulle competenze pedagogiche, stabilendo un 

nucleo di competenze pedagogiche per i formatori per adulti in Europa. Questo lavoro si è basato 

sull'analisi dell'attività dei formatori per adulti. Si tratta di un approccio alla progettazione di moduli 

formativi multimediali, sulla sperimentazione della formazione multimodale e sulla gestione delle 

competenze didattiche.  

Le produzioni ESCOT 

 

 
un quadro di riferimento delle competenze 

pedagogiche 
 

 
una serie di moduli tematici 

 
uno strumento di autovalutazione  

sulle competenze pedagogiche 

 
una guida allo sviluppo delle 

competenze pedagogiche 
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A-2 I principi alla base del progetto 

Un approccio umanistico 

La formazione è un particolare servizio di mercato che si rivolge a individui per trasformarli in una doppia 

prospettiva:  

 acquisire competenze  

 sviluppare l'empowerment (capacità di agire)… 

...con l'idea di coltivare un senso di responsabilità e un pensiero critico. 

Queste dimensioni sono al centro del grande movimento europeo nato nel Rinascimento, l'Umanesimo 

(Dante, Rabelais), che prefigura l'Illuminismo e la Dichiarazione dei diritti umani. 

Un approccio razionale e pragmatico 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il lavoro di un formatore per adulti è un lavoro di ingegneria multifunzionale, nel senso che deve risolvere 

problemi dinamici legati all'azione formativa (Leontiev): analisi diagnostica, scenario di azione razionale, 

condotta, regolamentazione e valutazione dell'azione formativa. 

Domina una logica di qualità del servizio offerto all'utenza: la formazione di ogni individuo deve 

permettere di essere spendibile in un mercato del lavoro in continua evoluzione (logica di miglioramento 

continuo della qualità / ruota di Deming). 

A-3 Il processo di analisi dell'attività dei formatori 

L'interesse del progetto ESCOT è quello di partire da un approccio bottom-up (dal basso verso l'alto) che 

tenga conto dell'effettiva complessità dell'attività del formatore in una situazione pedagogica reale faccia 

a faccia con un gruppo di allievi. Il progetto si basa su un approccio scientifico validato: l'analisi 

dell'attività che ha, come specificità, di partire dall'attività nelle sue diverse dimensioni: 

 La parte visibile dell'attività, rilevabile dall'osservazione dei comportamenti sul posto di lavoro 

 La parte invisibile dell'attività, rilevabile dai discorsi e che evidenzia gli aspetti cognitivi: raccolta 

di informazioni, interpretazione, deliberazione, decisione, controllo... 

Il lavoro di un formatore 
adulto  

un lavoro da "ingegnere 
multifunzionale". 

(Leontiev) 

una logica di qualità del servizio 
offerto agli utenti 
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L'analisi dell'attività permette di identificare le varie risorse mobilitate: conoscenze, capacità cognitive e 

tecniche, atteggiamenti... 

Il processo di analisi dell'attività è consistito nel: 

(1) Partire dall'attività concreta, a seguito di un'indagine (Dewey, 1938) che mira a costruire 

l'intelligibilità sull'attività del formatore che è sia visibile (osservazione con strumenti) che 

invisibile (ma descrivibile attraverso un'intervista).  

(2) Rilevare nei quattro paesi, evidenziando la natura generale delle situazioni formative e la loro 

unicità (paesi, pubblico, professioni), un approccio dal basso verso l'alto che passa dal concreto al 

complesso. 

156 situazioni reali sono state osservate e analizzate utilizzando strumenti 
e interviste con i formatori dei quattro paesi per costruire il riferimento di 
base delle attività ESCOT. 

Le osservazioni sono state fatte utilizzando le griglie descritte in questo documento, così come le guide 

per le interviste allegate in appendice. 

A-4 L'attività del formatore 

L'attività pedagogica del formatore è un'attività confusa, che si riferisce a rappresentazioni multiple e ad 

approcci molto diversi. Per il progetto, Thierry Piot ha fornito le sue intuizioni per comprendere il lavoro 

del formatore per adulti in modo pragmatico e realistico. 

 

Il mestiere del formatore oggi non 

è tanto quello di un tecnico che 

esegue una procedura codificata, 

ma assomiglia piuttosto al lavoro 

di un ingegnere in grado di 

risolvere una grande varietà di 

problemi, spesso anche 

contemporaneamente… 

Thierry Piot 

Thierry PIOT è professore di Scienze dell'educazione all'Università di Caen e vicedirettore della Maison de la 
Recherche en Sciences Humaines. Con la sua competenza specialistica nell'analisi dell'attività, in particolare 
nel settore dei servizi, Thierry Piot ha fornito al progetto la sua consulenza scientifica e metodologica. E’ 
partito dall'osservazione per cui il lavoro del formatore oggi non è tanto quello di un "tecnico" che applica 
una procedura, quanto piuttosto quello di un tecnico che risolve una varietà di problemi umani, spesso 
contemporaneamente. Così, attraverso questo prisma di lettura della realtà del lavoro pedagogico, ha 
portato il team di progetto ad analizzare le attività dei formatori basandosi su un insieme di "costanti" 
identificate con i partner, costanti o "continuità pedagogiche" presenti in tutte le situazioni che i formatori 
vivono. 
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Di cosa stiamo parlando quando parliamo di pedagogia? (o andragogia nel caso degli adulti).  

La pedagogia è distinta dalla didattica e dai processi di apprendimento. 

La pedagogia riguarda tutti i processi, gli strumenti e le mediazioni su diversi registri tra il formatore e gli 

allievi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il lavoro svolto nell'ambito del progetto ESCOT ha permesso di definire 8 aree di competenza pedagogica 

che possono essere elencate come segue: 

 Preparare e organizzare 
attività didattiche 

 Gestire, regolamentare e 
riorganizzare la formazione 

 Sostenere la motivazione e 
l'impegno  

 Organizzare e sostenere le 
dinamiche di gruppo 

 
 Prevenire e controllare 

atteggiamenti e 
comportamenti inadeguati 

 Tenere in considerazione ogni 
singolo 

 Sostenere l'apprendimento  

 Garantire la valutazione  

 

 

Il formatore è costantemente vigile nella sua attività in ognuna di queste aree che sono, come nella 

gestione dei vagoni di un treno, gli elementi di un cruscotto interno dal quale egli regola la sua attività. 

Queste 8 aree di competenza sono interconnesse ed è stato sviluppato uno schema per descrivere 

l'organizzazione e i collegamenti tra esse. Rappresentano aree di intervento per il formatore.  

  

Didattica 

Contenuti 
 didattici 

Formatore Allievi 

Pedagogia 

Processo di 
 apprendimento 
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Lo schema seguente illustra gli elementi del cruscotto interno del formatore. In questa descrizione, 

l'ambito di "valutazione" riguarda sia il prodotto (le competenze a cui ambiscono gli allievi) che il processo 

(la formazione stessa). 

Quadro di riferimento schematico dinamico per le attività pedagogiche del formatore 

In questa logica, il formatore prepara le sue attività e costruisce uno scenario formativo iniziale, poi 

gestisce la formazione organizzando e regolando le attività che ha preparato.  

In questo lavoro pedagogico, egli è chiamato a sostenere la motivazione e l'impegno dei partecipanti, ad 

assicurare buone dinamiche di gruppo, ad assicurare che ogni partecipante sia preso in considerazione 

nelle sue richieste, bisogni e progetti individuali e anche a prevenire e supervisionare atteggiamenti e 

comportamenti. La valutazione è un'attività importante che gli permette di garantire il progresso e il 

corretto svolgimento della sua formazione.  

Preparare  
le attività 

Gestire e 
regolamentare 
la formazione 

 
Valutare 

 
Sostenere 

 l’apprendimento Tenere in  
considerazione  

ogni 
 singolo 

Sostenere  
la motivazione 

Organizzare  
le dinamiche  

di gruppo 

Regolamentare i 
 comportamenti 
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A-5 La regolamentazione della formazione 

Il regolamento 

La regolamentazione è una funzione chiave in ogni fase dell'attività del formatore, sia durante sia da una 

sequenza all'altra. 

 Ad ogni passo, il formatore confronta lo scenario della formazione iniziale e la sua effettiva 

attuazione. Una deviazione costituisce un'allerta nella gestione della sua formazione.  

 Il formatore si adatta agli eventi imprevisti, agli ostacoli incontrati dai partecipanti, agli ostacoli 
che identifica nel gruppo in modo che i partecipanti mantengano la loro attenzione, si impegnino 
nell'apprendimento e consolidino i loro risultati.  

 
Nel progetto ESCOT, il team si è concentrato sull'identificazione di questi schemi di regolamentazione 

osservando i formatori in azione e interrogandoli sulla loro scelta e decisione. Ciò ha permesso di definire 

28 situazioni problematiche che strutturano i moduli formativi.  

Questa regolamentazione è essenziale nella gestione. Può essere realizzata a più livelli: 

 il ritmo e la pianificazione della formazione che deve essere adattata al progresso degli allievi 

 la facilitazione/animazione che può influenzare le 
dinamiche di gruppo, il clima e i comportamenti del 
gruppo di allievi 

 la considerazione dei bisogni degli individui che può 
portare all'adattamento dei metodi formativi, 
dell’organizzazione e delle attività per assicurare il 
successo di tutti 

 la motivazione degli allievi, senza la quale 
l'apprendimento non può avere luogo e che può 
richiedere un rimedio individuale o collettivo 

 la valutazione, come condurla, i suoi metodi e scopi (apprendimento e processo) 

 la preparazione delle attività, in particolare la scelta dei metodi, dei tempi, degli esempi e dei 
casi utilizzati che devono essere adattati alle esperienze degli allievi. 

Ogni modulo formativo è quindi associato ad un insieme di situazioni e problemi che vengono sottoposti 

all'insegnante/formatore e che egli è tenuto a regolare. 

Indicatore di un problema  
nella situazione 

Diagnosi della  
situazione 

Regolamentazione della  
situazione 

 
 
 
 

Allerta 

 

 
Diagnosi 

 
Regolamentazione 

Percezione di un divario tra una 
situazione attesa e la realtà. Percezione 

delle informazioni, confronto tra 
un'immagine standard e un'immagine 

reale e segnale di deviazione 

Deliberazione, decisione  
e scelta dell'attuazione 

Attuazione di un adeguamento  
per adattare lo scenario, correggere 

la deviazione osservata 
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I registri di regolamentazione 

I 4 registri di regolamentazione sono descritti in questo diagramma da D. Bucheton e Y. Soulé (2009). 

 

Dal principiante al formatore esperto 

La differenza tra un formatore principiante e un formatore esperto non è così evidente da osservare, 
perché in entrambi i casi, un osservatore si trova di fronte ad un attore che prepara, anima, regola e 
valuta la sua formazione. Lo schema seguente illustra e confronta il lavoro del junior e dell'esperto. 

 

 impara ad identificare le diverse 
dimensioni della situazione formativa 

 è messo alla prova dalla complessità 
delle situazioni 

 
 ha un'intelligibilità globale delle 

situazioni pedagogiche e didattiche e 
della loro complessità 

 fornisce rapidamente delle 
regolamentazioni pertinenti che 
consentono agli allievi di progredire al 
proprio ritmo 

Come un jazzista, più il formatore padroneggia la sua tecnica, più suona e più è in grado di improvvisare. 
La formazione ESCOT è destinata ai formatori alle prime armi per "scoprire" la professione, per creare 
nuove immagini mentali delle situazioni che incontrano, per avere una visione di queste situazioni, per 
identificare e provare nuove pratiche per migliorare la loro formazione.  

I moduli forniscono inoltre ai formatori esperti elementi per un approccio olistico, favorendo un 
approccio riflessivo che promuove lo sviluppo professionale. 

Obiettivi della formazione 

Formatore  
JUNIOR 

Creare collegamento, 
Dare senso 

Sostenere il processo di apprendimento, 
Individuare, sviluppare la motivazione 

Formatore  
ESPERTO 

Pilotaggio 
Monitoraggio e valutazione 

 

Il clima 
Promuovere la 

motivazione 
Organizzare le dinamiche  
Regolare atteggiamenti e 

comportamenti 

Sostegno 
Sostenere 

l'apprendimento, 
Individualizzare 
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Le conoscenze e gli strumenti integrati nei moduli formativi provengono sia dalle scienze dell'educazione, 
convalidate nelle loro fonti scientifiche e nel loro lavoro, ma anche dalla conoscenza più empirica 
dell'azione che è stata individuata durante l'analisi dell'attività dei formatori. 

A-6 Il quadro di riferimento delle competenze pedagogiche 

Il quadro di riferimento è stato descritto in due forme: 

- Il fiore delle competenze pedagogiche, che sintetizza il quadro di riferimento con i suoi 8 domini 
e le 28 competenze associate. 

- Un quadro di competenze pedagogiche più descrittivo che elenca gli 8 domini, descrive le 28 
competenze e le problematiche associate a ciascuna di queste competenze.  

Il fiore delle competenze pedagogiche 

 

Questo fiore esiste in una versione semplice solo per gli 8 domini e viene 
utilizzato come diagramma di feedback per lo strumento di autovalutazione 
delle competenze pedagogiche.  

In questo schema che appare alla fine del questionario di autovalutazione, i sei 
petali e i due cerchi concentrici dell'anima del fiore sono colorati secondo i 
risultati dell'autovalutazione su una gamma di 3 colori che esprimono la 
maturità dello sviluppo delle competenze. 

PREPARARE LE ATTIVITÀ 

REGOLAMENTARE IL 
COMPORTAMENTO 

 PERSONALIZZAZIONE 

ORGANIZZARE  
DINAMICHE DI 

 GRUPPO 
 

SVILUPPARE LA  
MOTIVAZIONE 

PILOTAGGIO 

VALORIZZARE 

Collegare le 
conoscenze 
precedenti 

con la 
formazione Sostenere 

l'apprendimento 
Diagnosticare le 

difficoltà 

Utilizzare il 
tasto 

 analisi 
riflessiva 

Attirare 
l'attenzione 

Facilitare il 
prendere la 

parola Organizzare 
la vita del 

gruppo 

Organizzare il 
 lavoro del 

gruppo 

SOSTENERE L'APPRENDIMENTO 

Adottare una  
postura etica 

Facilitare 
l'accettazione 
delle regole 

Regolare i 
comportamenti 

inappropriati 

Costruire 
uno scenario 
delle attività 

Anticipare 
l'uso di 

metodi e 
strumenti 

Mobilitare 
l’esperienza degli 

allievi 
di tirocinanti 

Dare senso  
all'apprendimento 

Scegliere il tipo di 
valutazione più adatto 

Preparare 
 l'allievo  
per un 
esame 

Condurre  
il processo  

di 
valutazione Dare  

 significato 
Sviluppare 

l'autonomia 

Strutturare 
 e adattare lo 

scenario 

Organizzare 
 e regolare il 
 ritmo 

Organizzare 
lo spazio 

Organizzare 
lo spazio 

Adattare le 
attività 

Assicurare e 
valorizzare 

l'apprendimento 

Prendersi  
cura di ogni 

individuo 

Fornire un feedback al  
discente 
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Il repertorio completo 

D1: Supportare  la motivazione e l’impegno nell’attività formativa 
C1 Descrizione  Questioni in gioco 

C11 
Prendersi cura e riconoscere 
l’allievo in quanto persona 

Prendersi cura e riconoscere un individuo come persona è 
importante per aiutarlo a sviluppare la propria autostima e a 
costruirsi un’immagine di sé positiva che gli permetta di progredire 

C12 

Creare collegamenti significativi tra 
il progetto, gli obiettivi  dell’allievo 
e la formazione proposta 

Creare collegamenti significativi tra il progetto, gli obiettivi  
dell’allievo e la formazione proposta è importante per aiutare 
l’allievo a comprendere lo scopo della formazione, riconoscerne il 
valore aggiunto e aiutarlo a impegnarsi nel percorso formativo 

C13 

Rendere sicuro  e denso di 
significato il percorso formativo, 
incoraggiando l’allievo  e 
valorizzandone i progressi 

Rendere sicuro e denso di significato il percorso formativo, 
incoraggiando  e valorizzando l’allievo, aiuta quest’ ultimo a trovare 
punti di riferimento, mantenere e sviluppare la sua autostima, la sua 
fiducia nel successo del progetto al fine di mobilitare le proprie 
risorse 

 

D2 : Organizzare e gestire le dinamiche di gruppo 
C3 Descrizione  Questioni in gioco 

C21 
Attirare l’attenzione degli allievi e 
creare emulazione 

Attirare l'attenzione degli allievi è importante per parlare a persone 
attive, mobilitare le loro risorse mentali ed evitare che perdano il filo 

C22 
Favorire il dialogo all’interno del 
gruppo 

Favorire il dialogo all’interno del gruppo è importante per consentire 
un'espressione sincera e autentica degli allievi in un'atmosfera 
accogliente. Gli spazi di dialogo facilitano la fiducia in sé stessi e la 
comprensione dei contenuti dell’apprendimento 

C23 

Organizzare la vita del gruppo 
(clima, identità, contratto/patto 
formativo…) 

Organizzare la vita del gruppo è importante per costruire uno spazio 
di lavoro che favorisca l’apprendimento, nel quale ognuno trovi il 
proprio posto, le regole siano condivise e venga promossa 
l’espressione individuale.  La vita del gruppo continua al di fuori del 
tempo dedicato alla formazione formale e senza che vi sia  la 
presenza del formatore a supportare ogni partecipante 

C24 

Organizzare e regolamentare il 
lavoro di gruppo (interazione, ritmo, 
produzione, sintesi) 

Organizzare e fornire regole al lavoro di gruppo è importante per 
creare e mantenere il coinvolgimento degli allievi, ma anche per 
considerare I membri del gruppo come potenziali risorse per 
l’apprendimento stesso 

 

D3: Prevenire e gestire atteggiamenti  e comportamenti inappropriati 
C3 Descrizione  Questioni in gioco 

C31 
Adottare una condotta e un 
atteggiamento esemplare 

L’adottare una condotta o un atteggiamento esemplare rende il 
formatore un referente e un modello per il gruppo. Egli è il 
responsabile del clima del gruppo e dei requisiti di qualità attesi nelle 
attività da realizzare 

C32 

Favorire l’accettazione delle regole 
organizzative dell’istituzione  e del 
gruppo 

Favorire l’accettazione delle regole organizzative dell’istituzione  e 
del gruppo è importante per costruire e  consolidare un quadro di 
regole certe e condivise che consenta di sviluppare un  clima di 
fiducia e il raggiungimento del livello richiesto all’interno del gruppo 

C33 

Regolamentare i comportamenti 
inappropriati  
(attraverso l'interpellanza individuale, lo 
sguardo, la voce, il tono, l'intermediario 
del gruppo o del delegato di gruppo....) 

Correggere in maniera graduale i comportamenti inappropriati è 
importante e a volte inevitabile. 
A livello individuale, la disciplina mira a far rispettare regole 
collettive condivise. Può variare dalla semplice 
elencazione/promemoria delle regole fino alla comminazione di una 
sanzione. A livello del gruppo, la conformità e il rispetto delle regole 
condivise migliorano il mantenimento dell'ambiente di vita del 
gruppo stesso 
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D4: Prendere in considerazione ogni singolo individuo 

C4 Descrizione  Questioni in gioco 

C41 

Caratterizzare la diversità 
all’interno del gruppo classe per 
garantire ogni tipo di supporto 
(bisogni, progetti, potenzialità…) 

E’ necessario valutare i bisogni di ciascun allievo per consentire al 
formatore di proporre un percorso formativo personalizzato con 
modalità differenziate per ogni individuo 

C42 

Adattare le attività al ritmo e al 
livello di piccoli gruppi o singoli 
individui 

L’adattamento delle attività su ogni allievo permette al formatore di 
adattarsi al ritmo dell’allievo stesso, alle sue risorse e alle sue 
difficoltà 

C43 

Utilizzare rappresentazioni mentali, 
esperienze e potenzialità degli 
allievi durante la formazione 

Attivare esperienze e potenzialità è importante per ogni allievo: 
- in primo luogo permette di collegare Il risultato dell’apprendimento 
alle sue conoscenze pregresse, dando loro un senso 
- in secondo luogo, permette di valorizzare il suo percorso formativo 
e le sue risorse, nei confronti del gruppo 
Ciò è necessario per proporre o adattare un percorso formativo e 
metodologie didattiche prendendo in considerazione il punto di 
partenza di ciascun allievo 

 

D5: Preparare e organizzare attività pedagogiche 
C5 Descrizione  Questioni in gioco 

C51 

Tenere conto del contesto che 
riguarda gli allievi nella 
preparazione delle attività 
formative 

Costruire uno scenario delle attività didattiche consente al formatore 
di avere in mente lo svolgimento del corso in anticipo finalizzato 
secondo obiettivi ben definiti 

C52 
Preparare metodi e strumenti adatti 
ai bisogni diversificati degli allievi 

È importante che il formatore predisponga in anticipo metodi e 
strumenti che soddisfino le esigenze specifiche degli allievi 

C53 
Preparare lo spazio di lavoro per 
favorire l’apprendimento 

Per il formatore è importante organizzare l’ambiente didattico in 
base alle  finalità e allo scenario formativo 

 

D6: Sostenere le attività di apprendimento 

C6 Descrizione  Questioni in gioco 

C61 

Indagare sul processo di 
apprendimento per supportare 
l’attività del discente 

La valutazione dei risultati dell’apprendimento permette al 
formatore di misurare la distanza tra gli obiettivi attesi e quelli 
effettivamente raggiunti dall’allievo.  Se vi è la necessità, il 
formatore può riorientare il percorso a livello di singolo allievo o 
dell’intero gruppo classe  in base alle esigenze rilevate 

C62 
Collegare le conoscenze pregresse 
dell’allievo agli input formativi 

Collegare le conoscenze pregresse degli allievi con gli input della 
formazione consente a ogni discente di costruire il proprio 
apprendimento passo passo, padroneggiando i progressi raggiunti 

C63 
Utilizzare tecniche e strumenti per 
migliorare l’apprendimento 

Le funzioni di supporto cognitivo  e di aiuto all’apprendimento 
permettono,  partendo dal gap osservato tra ciò che è atteso e ciò 
che si realizza nell'apprendimento, di proporre processi alternativi di 
apprendimento, di tipo cognitivo ed emotivo 

C64 
Utilizzare l’analisi riflessiva per 
supportare l’apprendimento 

L’approccio riflessivo aiuta l’allievo a ripensare al percorso e 
aumentare la propria consapevolezza sui processi mentali e fisici. E’ 
molto utile  per sviluppare e rafforzare la comprensione e  i processi 
simbolici e di astrazione per memorizzare e elaborare le informazioni 
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D7: Garantire la valutazione 

C7 Descrizione  Questioni in gioco 

C71 

Scegliere il  tipo di valutazione e le 
modalità pratiche in funzione 
dell’obiettivo 

La fase di valutazione inizia per un formatore quando egli collega le 
sue intenzioni valutative con mezzi e strumenti rilevanti per misurare 
il risultato. Pertanto risulta importante  per il formatore conoscere le 
diverse tipologie di valutazione e le modalità per effettuare  scelte 
oculate in base agli obiettivi valutativi e ai vincoli 

C72 Effettuare la valutazione 

Condurre la valutazione è importante per il formatore per assicurarsi 
che gli allievi raggiungano effettivamente  I risultato attesi, 
verificando attentamente le condizioni e i rischi nel suo svolgersi  

C73 

Correggere e fornire un feedback 
efficiente all’allievo in relazione 
all'obiettivo 

Correggere una valutazione e fornire feedback all’allievo è 
importante: 
- per restituirgli informazioni sul risultato del suo apprendimento 
- per aiutarlo a migliorare l ‘apprendimento 
- per facilitare il trasferimento dei risultati dell'apprendimento in 
altre situazioni 
- per sviluppare la sua capacità di valutarsi autonomamente 

C74 
 

Preparare l’allievo per un esame 

Preparare un allievo a sostenere un esame è spesso importante per 
fargli capire meglio le condizioni dell’esame e per permettergli di 
dimostrare ciò che sa anche in un contesto (stressante) a cui non è 
abituato 

 

D8: Gestione e adeguamento della formazione 
C8 Descrizione  Questioni in gioco 

C81 

Strutturare e adattare lo scenario 
della formazione 
(situazione iniziale e in itinere) 

Nell’organizzare la formazione, il formatore di solito suddivide in 
definite tappe di apprendimento i contenuti formativi, per creare 
un contesto standard che può utilizzare come didattica. Da 
questa situazione idealtipica iniziale passa poi ad adattare le 
attività a quanto accade realmente durante la formazione 

C82 

Organizzare e regolare, se necessario, 
il ritmo dell'attività di formazione 

A. Valutare I progressi degli allievi 
attraverso i feedback 

B. Selezionare delle attività per 
modularne il ritmo 

C. Rimodulare le attività 
 

La parte principale del lavoro del formatore consiste 
nell’organizzare e rimodulare, se necessario, il ritmo di 
apprendimento, in diversi modi, in base alla sua percezione del 
progresso formativo (individuale e collettivo) degli allievi 

C83 
Assicurarsi che gli allievi diano un 
senso all'apprendimento 

Durante la formazione, il formatore deve garantire che gli allievi 
diano un significato al loro apprendimento, in modo da collegare 
gli input di apprendimento e il lavoro svolto con le loro 
conoscenze pregresse , per essere in grado di trasferire queste 
conoscenze in altre situazioni 

C84 
 

Sviluppare l'auto-direzione e 
l'autonomia del discente   

E’ frequente per I formatori condurre insieme o delegare la 
realizzazione di parte dell’attività a un allievo o al gruppo, per 
promuovere l’empowerment e l’apprendimento attivo 
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B - Valutare le competenze 
pedagogiche 
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B-1 Lo strumento di autovalutazione delle competenze pedagogiche 

Descrizione dello strumento di autovalutazione delle competenze pedagogiche 

Lo strumento di valutazione prodotto nell'ambito del progetto è uno strumento basato su un test che 
comprende 28 domande che coprono tutte le competenze del quadro di riferimento ESCOT. Consiste in 
domande che invitano il formatore ad autovalutare ciascuna delle competenze su una scala a 4 livelli 
utilizzando la seguente tassonomia: 

Esempio:  

Nei miei corsi di formazione, mi assicuro di dare un senso tra la formazione e il progetto di ogni allievo per 
aiutarlo a rappresentare gli obiettivi della formazione, il suo valore aggiunto e farli aderire al corso.  

No, non proprio Un po’ Sì, ma in parte 
Sì, la maggior parte del 
tempo 

 

Al termine del questionario, lo strumento online visualizza lo schema del fiore precedentemente citato, 
colorato in base al risultato del formatore. Così, i sei petali e i due cerchi concentrici del cuore del fiore 
sono colorati secondo i risultati dell'autovalutazione su una gamma di 3 colori che esprimono la maturità 
dello sviluppo della competenza. 

 

 

Diagramma ESCOT delle competenze 
pedagogiche 
 
A seguito dell'autovalutazione che si basa 
sul sistema di riferimento ESCOT, ecco il 
risultato delle tue capacità pedagogiche. 
 
Per ogni area di abilità, un colore 
simboleggia la maturità delle abilità 
associate. 
 
Questo risultato è puramente indicativo e 
non sostituisce la  valutazione delle 
competenze pedagogiche in una data 
situazione. 

 

 

Competenze ancora da sviluppare 

 

Competenze già sviluppate, ma che possono essere migliorate 

 

Competenze ben sviluppate e padroneggiate 

 Settore di competenza ESCOT 
Indicatori di maturità delle 

competenze 

Gestire e regolare la formazione 23 % 

Supportare la motivazione 75 % 

Organizzare le dinamiche di gruppo 56 % 

Prevenire e gestire comportamenti inappropriati 78 % 

Formazione personalizzata 39 % 

Preparare le attività 40 % 

Supportare l'apprendimento 68 % 

Valutare  46 % 

 

] 

 

 

 Austria          Italia  Grecia   Francia   Regno Unito 
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Le domande dello strumento di autovalutazione delle competenze didattiche di ESCOT 

Supportare la motivazione (E1) 
D1.1  Nei miei corsi di formazione, so come prendermi cura dei miei allievi per stabilire un dialogo sincero, 
permettere loro di creare un'immagine positiva di sé e sviluppare fiducia in sé stessi. 
D1.2 Nei miei corsi di formazione, mi assicuro di creare collegamenti significativi tra gli obiettivi formativi e il 
progetto di ogni allievo per aiutarlo a comprendere lo scopo della formazione, il suo valore aggiunto e aiutarlo 
a impegnarsi nel percorso formativo. 
D1.3  Nei miei corsi di formazione, so come incoraggiare e valorizzare il potenziale degli allievi  incoraggiandoli 
e motivandoli per aiutarli a sviluppare fiducia in sé stessi, superare le difficoltà e assicurare il  successo 
formativo. 

Organizzare le dinamiche di gruppo (E2) 
D2.1 Nei miei corsi di formazione, so come attirare l'attenzione dei miei allievi affinché rimangano vigili e 
concentrati e utilizzino tutte le loro risorse. 
D2.2 Nei corsi di formazione in cui lavoro, sono in grado di incoraggiare i partecipanti a esprimersi creando 
fiducia e stabilendo un quadro di comunicazione chiaro e positivo all'interno del gruppo. 
D2.3 Nei miei corsi di formazione, sono in grado di organizzare la vita del gruppo per promuovere il clima 
generale, rafforzare la coesione e il senso di appartenenza al gruppo. 
D2.4 Nei miei corsi di formazione, so come organizzare efficacemente il lavoro di gruppo dei miei allievi, 
utilizzando diversi metodi e strumenti didattici e promuovendo il coinvolgimento e la collaborazione. 

Prevenire e gestire comportamenti inappropriati (E3) 
D3.1 Nei miei corsi di formazione, adotto una condotta e atteggiamento esemplare per creare un clima di 
rispetto e integrità nel gruppo. 
D3.2 Nei miei corsi di formazione so come facilitare l'accettazione delle regole attraverso strumenti e metodi 
e come creare un quadro di regole certe e condivise e un clima di fiducia. 
D3.3 Quando necessario, sono in grado di correggere in maniera graduale i comportamenti inappropriati degli 
allievi per garantire il rispetto delle regole collettive condivise. 

Formazione personalizzata (E4) 
D4.1 Nei miei gruppi, posso caratterizzare i miei allievi in base al loro livello, alla velocità di lavoro, allo stile di 
apprendimento personale e alle abilità specifiche. 
D4.2 Per tenere conto delle differenze in un gruppo di allievi, so come organizzare l'apprendimento in 
sottogruppi o in autoapprendimento proponendo attività e stati di avanzamento per tappe adatte alle 
esigenze di ciascuno. 
D4.3 All'interno di un gruppo, sono in grado di identificare le competenze e l'esperienza dei partecipanti e di 
mobilitarli nell'apprendimento dando ruoli appropriati per facilitare la collaborazione. 

Preparare le attività (E5) 
D5.1 Nei miei corsi di formazione, so come strutturare e organizzare attività adatte agli obiettivi in maniera 
graduale utilizzando regole che assicurano efficienza e dinamica nel gruppo. 
D5.2 Per i miei corsi di formazione, conosco un'ampia gamma di strumenti e metodi che posso utilizzare in 
base alle caratteristiche dei miei allievi e al grado di raggiungimento degli obiettivi. 
D5.3 Conosco le possibilità dell'ambiente formativo e come organizzare lo spazio per facilitare le attività 
individuali e di gruppo che voglio offrire ai miei allievi. 

Sostenere l'apprendimento (E6) 
D6.1 Nei miei corsi di formazione, sono in grado di identificare adeguatamente la natura delle difficoltà di un 
allievo e di identificare i suoi bisogni specifici. 
D6.2 So come collegare le conoscenze ed esperienze pregresse dei partecipanti al contenuto della mia 
formazione per aiutare tutti a costruire le proprie conoscenze in base a quanto appreso. 

D6. 3 Nei miei corsi di formazione, so come sostenere un allievo in difficoltà, identificando le sue capacità e 
fornendogli un'assistenza adeguata per promuovere o consolidare il suo apprendimento. 

D6. 4 Nei miei corsi di formazione, so come aiutare un allievo in difficoltà a fare un lavoro di riflessione sul 
proprio stile di apprendimento per aiutarlo a progredire. 
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Valutare (E7) 
D7.1 Nei miei corsi di formazione, so come scegliere il tipo di valutazione adeguata, con strumenti e 
procedure adeguate agli obiettivi. 

D7.2 Nei miei corsi di formazione, sono in grado di condurre il processo di valutazione in base ai miei obiettivi 
e alle caratteristiche dei miei allievi. 

D7.3 Nei miei corsi di formazione, so come fornire un feedback mirato a ciascuno dei partecipanti per aiutarli 
a progredire.  

D7.4 Nei miei corsi di formazione, sono in grado di preparare adeguatamente gli allievi per un esame, se 
necessario, tenendo conto delle loro difficoltà e delle loro apprensioni. 

Gestire la formazione (E8) 
D8.1 Nei miei corsi di formazione, sono in grado di organizzare e adattare lo scenario formativo in base a ciò 
che accade individualmente e collettivamente nel gruppo. 

D8.2 Nei corsi di formazione in cui lavoro, controllo il ritmo di apprendimento nella formazione e sono in 
grado di adattarlo, se necessario, al gruppo e ai singoli individui. 

D8.3 Nei corsi di formazione in cui lavoro, mi assicuro che gli allievi diano un senso agli obiettivi e ai contenuti 
della formazione  adeguando le lezioni al ritmo e al progresso di ciascuno di essi. 

D8.4 Nei corsi di formazione in cui lavoro, so come sviluppare l'autonomia degli allievi facendo affidamento 
sulle potenzialità di ciascuno e coinvolgendo alcuni tra loro nell'organizzazione della formazione. 

 

B-2 Finalità e condizioni d'uso dello strumento di autovalutazione 

Lo strumento di autovalutazione delle abilità pedagogiche è stato progettato per essere utilizzato da 
un formatore in diverse situazioni: 
 

 individualmente, secondo la propria scelta (per interesse o 
preoccupazione personale) 

 in un colloquio di assunzione con un selezionatore 

 nel contesto di una carriera professionale o di un colloquio 
di formazione con un superiore o un rappresentante della 
direzione 

 prima di una sessione formativa, per un formatore junior che 
inizia la formazione 

 al termine di una sessione formativa per valutare i risultati e 
le competenze. 

 

 

 
 
Il team di progetto ha definito le finalità e le condizioni di utilizzo dello strumento di autovalutazione 
delle competenze pedagogiche.  
 
 
Esse sono riassunte nella seguente tabella, che elenca ogni scopo e descrive le condizioni d'uso, i 
consigli e i punti di attenzione da prendere in considerazione. 
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 Come parte di una libera autovalutazione (per l'interesse personale del formatore) 
 L'utente deve essere informato del quadro di riferimento per l'utilizzo dei dati, se vengono 

utilizzati successivamente 

 Affinché il formatore utente sia sicuro di sé, si raccomanda di lasciare lo strumento libero e senza 
restrizioni 

 Il risultato di questo test è valido per un determinato periodo di tempo a seconda della 
percezione che il formatore ha delle proprie capacità. Può evolvere con la pratica del formatore e 
la consapevolezza nell’utilizzare le proprie conoscenze, abilità e attitudine nelle situazioni che 
incontra 

 In occasione di un'assunzione (prima o durante un colloquio di assunzione con un selezionatore) 

 L'utente deve essere informato del quadro di riferimento per l'utilizzo dei dati, se vengono 
utilizzati successivamente. L'uso dello strumento ESCOT in occasione di un’assunzione è difficile, 
in quanto il formatore può sentirsi giudicato e può essere tentato dal sopravvalutare le proprie 
capacità per ottenere la posizione 

 Può essere utilizzato solo in un clima di fiducia, specificando in che misura il risultato di questo 
test può influire sull'esito dell’assunzione 

 Si raccomanda che i risultati siano spiegati e discussi tra il selezionatore e il formatore che si 
candida per la posizione. Il risultato e la descrizione delle competenze possono essere un buon 
supporto per il dialogo sulla struttura del lavoro, le competenze attese e la percezione da parte 
del formatore della sua capacità di entrare nel ruolo 

 Durante un colloquio professionale  
(durante un colloquio tra un formatore e un manager della sua organizzazione) 

 Per l'utilizzo nell’ambito di un colloquio, si raccomanda che il formatore esegua il test in anticipo, 
prendendo il tempo necessario per farlo obiettivamente. Il suo uso è delicato perché il formatore 
può sentirsi giudicato attraverso il feedback sulle sue capacità pedagogiche. Deve essere 
informato dell'uso dei risultati del test 

 Si raccomanda di utilizzare il test in un clima di fiducia, in un dialogo volto a sviluppare le 
competenze dei beneficiari della formazione e la qualità del sistema in un contesto di co-
valutazione costruttiva 

 Prima di una sessione formativa  
(da parte di un formatore che inizia una sessione formativa) 
 L'utente deve essere informato del quadro di riferimento per l'utilizzo dei dati, se vengono 

utilizzati successivamente 

 L'uso di questo strumento è altamente raccomandato prima della formazione come formatore, in 
quanto permette ai partecipanti di essere mobilitati confrontandosi con situazioni che hanno già 
incontrato 

 Permette di aprire un dialogo pedagogico sulle aspettative dei formatori che beneficiano della 
formazione e di raccomandare un percorso individuando i moduli più necessari alla conoscenza e 
al contesto del formatore 

 Alla fine della sessione formativa  
(per valutare i risultati dell’apprendimento) 

  L'utente deve essere informato del quadro di riferimento per l'utilizzo dei dati, se vengono 
utilizzati successivamente 

 Dovrebbe preferibilmente essere informato dell’autovalutazione all'inizio della formazione 

 L'uso di questo strumento può essere utile in un approccio di co-valutazione dell'apprendimento 
precedente. I risultati devono permettere di aprire un dialogo pedagogico sulla formazione, il suo 
svolgimento, il suo contenuto e la sua pertinenza alla luce delle situazioni reali in cui si trovano i 
formatori che beneficiano della formazione 

 I risultati possono essere confrontati con i risultati ottenuti all'inizio della formazione per 
misurare i cambiamenti significativi. Questo è tanto più interessante se la formazione si è svolta 
in un periodo di lavoro dei formatori che ha permesso loro di affrontare le situazioni mobilitando i 
contributi della formazione. 
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B-3 Suggerimenti e domande di esempio per un'intervista post-test 

Per facilitare il chiarimento e la discussione sulle abilità pedagogiche, ecco alcuni esempi di domande che 
una persona, un manager o un consulente può porre al formatore che ha sostenuto il test o che il 
formatore può porsi. 

Queste domande possono portare ad una discussione sul quadro di riferimento, sul rapporto con gli 
allievi, sulla necessità di professionalizzazione su alcuni punti, sullo sviluppo professionale, ecc. 

 
In quali settori di competenza ti senti più a tuo agio? 
 
In quali settori di competenza hai difficoltà? 
 
Di cosa hai bisogno per essere più a tuo agio nel tuo lavoro? 
 
Devi tarare le attività del tuo lavoro? In quali aree?  
Puoi farmi qualche esempio? Cosa devi fare per regolamentare l'attività e il corso? 
 
Nota: Può essere utile specificare che la regolamentazione è normale e naturale e illustra la 
necessità permanente di adattare la formazione alle diverse esigenze degli allievi. 
 
Hai mai somministrato ai tuoi allievi un questionario di valutazione sulla soddisfazione per la tua 
formazione? Cosa si impara da questo per migliorare il processo di formazione? 
 
Come prepari i tuoi corsi? A quali strumenti e supporti ti affidi? Cosa succede se gli allievi non sono 
in grado di seguire le attività che hai pianificato? 
 
Quando ti trovi di fronte ad allievi con difficoltà di apprendimento, come li sostieni? 
 
Come descriveresti le dinamiche del tuo gruppo? Cosa si fa per stimolarle, se ce n'è bisogno? 
 
Quando ci si trova di fronte ad allievi che mostrano una mancanza di motivazione, come si fa a 
sostenerli? 
 
Quand’è che ti trovi di fronte a comportamenti o atteggiamenti inappropriati nel vostro gruppo? 
Riesci a gestirli? Come? 
 
Come definiresti l'eterogeneità del tuo gruppo di allievi? Quali sono le difficoltà o gli ostacoli che 
questo ti porta a superare? 
 
Quand’è che sei chiamato a fare valutazioni per validare i progressi dei tuoi allievi? Come fai di 
solito? 
 
Come fai per valutare lo svolgimento e il processo formativo? 
Vengono effettuate valutazioni durante la formazione stessa? 
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C - Sostenere lo sviluppo delle 
competenze pedagogiche 
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C-1 Le difficoltà dei formatori 

Il sistema di formazione ESCOT si è basato su un'analisi dell'attività per determinare le attività e le 
competenze mobilitate nelle situazioni incontrate abitualmente dai formatori in Europa. 
Questo lavoro di analisi ha permesso di creare un repertorio e di supportare la costruzione di moduli su 
una serie di problemi comuni incontrati dai formatori nel loro lavoro quotidiano. 
Così, 28 situazioni-tipo sono state utilizzate per creare gli scenari e le risorse del progetto.  
Di queste situazioni-tipo, ne abbiamo utilizzate 12 per creare illustrazioni da utilizzare per sensibilizzare i 
formatori e illustrare lo scopo del progetto 
 

  
Non capisco perché i miei allievi non capiscono. 

Cosa fare a riguardo? 
I miei allievi non hanno fatto tutto quello che 

avevo previsto. Come raggiungere gli obiettivi? 

  
Alcuni allievi hanno esperienza, altri no. Come 

affrontare la situazione? 
L'hanno fatto una volta, ma non sono in grado di 

rifarlo. Come consolidare i risultati raggiunti? 

  
Alcuni allievi vanno troppo in fretta, altri restano 

indietro. A che ritmo procedere? 
Per andare avanti, devo assicurarmi che capiscano. 

Come valutarli? 
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Questi allievi hanno comportamenti inappropriati. 

Come gestire la situazione? 
Questi allievi hanno idee ben salde sull'argomento. 

Come tenerne conto nella loro formazione? 

  

Il mio gruppo è molto passivo.  
Come stimolare gli allievi e renderli più attivi? 

I miei allievi non fanno un collegamento tra le 
attività e i loro progetti professionali. 

Come legare le due cose? 
 

  
Ho allievi molto diversi! 

Come posso tener conto di questa eterogeneità 
nella mia preparazione? 

I miei allievi non sembrano motivati. 
Cosa si può fare per sviluppare la loro 

motivazione? 
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C-2 Descrizione dei moduli ESCOT 

L'ambiente di apprendimento  

 
 

Una metafora: il viaggio 

Il sistema di formazione ESCOT si basa sul quadro del progetto nazionale francese 
Capform'express1, che utilizza la metafora del viaggio in treno per la formazione. Il 
viaggio permette di “tracciare” l'apprendimento, spesso costituito da fasi per 
indicarne il carattere non lineare. È anche un’occasione di incontri.  
Come il viaggiatore che ha una destinazione che corrisponde alle sue aspettative, così l'utente beneficia di 
un viaggio per raggiungere un unico obiettivo. Inoltre, ogni viaggiatore parte da un particolare punto, 
quello dei risultati dell’allievo, da cui costruire la formazione. Così, la metafora del viaggio si traduce nel 
dispositivo in un ambiente visivo (quello del treno), ma anche in un vocabolario specifico. 

 

Approccio pedagogico    

Rendere attivo l'allievo 

In questo sistema, l'allievo è più coinvolto nell'apprendimento raccogliendo le informazioni piuttosto che 
ricevendole. È cliccando e puntando nell'ambiente del treno che progredisce, avanza nel viaggio e nella 
risoluzione dei problemi. 
 

Situazioni problematiche 

Per ogni modulo, una serie di sequenze sono progettate per far riflettere sulle situazioni problematiche 

affrontate da un formatore alle prime armi. Tutto questo aiuta a risolvere i problemi attraverso una 

migliore comprensione delle situazioni e l’utilizzo di nuove pratiche. 

 

La struttura e l'invarianza dei diversi moduli 

                                                           
1
 Capform'Express è un sistema di formazione francese per la formazione di professionisti in Francia. Offre soluzioni 

adeguate alle esigenze di ogni individuo, con risorse mediatizzate di qualità, supporto personalizzato e animazione da parte 
di una rete di professionisti, impegnati nell'educazione degli adulti dal 1972. 
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I moduli formativi o "viaggi" sono opportunità per apprendere concetti, nozioni, strumenti e metodi 

relativi alle diverse situazioni affrontate dai formatori alle prime armi. 

Esplorano il treno interagendo con gli altri personaggi, spesso attori più esperti del gruppo. Possono 

accedere al vagone WIFI dove definizioni, strumenti e quiz sono accessibili su un tablet con cui è possibile 

appropriarsi di un tema e progredire lungo il percorso. 

Dopo ogni passaggio nel vagone WIFI e l'esplorazione di nuovi concetti, strumenti e quiz, il formatore 

junior sperimenta in un “sogno” nuove pratiche formative e progredisce così nella comprensione delle 

situazioni e nell'implementazione di pratiche adattate al loro contesto... 

 

I personaggi principali  

 

Formatori junior/principianti 
Il personaggio centrale è un formatore alle prime armi. Ha appena 
iniziato a lavorare come formatore in un centro di formazione ed è 
quindi alle prese con molti problemi da gestire, deve organizzare la 
sua formazione e si confronta con problemi pedagogici da risolvere 
con i suoi allievi. 

 

 

La hostess (sala partenze) 
Prima di ogni viaggio, la hostess descrive gli obiettivi del viaggio ed 
emette il biglietto per l'insegnante/formatore alle prime armi. 
Lo invita sistematicamente ad aspettare nella sala d'aspetto con gli 
altri passeggeri. 

 

L’aiutante (che accompagna il formatore junior lungo il percorso) 
Si tratta di un vecchio amico che fornisce istruzioni e porta il 
formatore alle prime armi a capire meglio e a orientarsi nel viaggio. 

 

Il controllore (ha 2 funzioni) 
A volte propone una valutazione, un test o consiglia sulla fase 
successiva.  
È presente all'inizio e alla fine del treno, ricordando ai formatori alle 
prime armi le destinazioni e le tappe principali.  

 

Professor Piot 
Appare nel vagone Wifi e alla fine del viaggio. La sua funzione è 
quella di fornire conoscenza, definizioni di concetti chiave e 
strumenti per comprendere meglio una situazione, regolamentarla 
o proporre un'attività appropriata. 
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I luoghi e le tappe principali di un viaggio 

La struttura dei viaggi ESCOT prevede diversi ambienti e fasi del viaggio che corrispondono a diverse 

attività per il formatore junior... 

 

La stazione di partenza 

 

Questo è il primo passo del viaggio. 
Il formatore junior incontra l’aiutante per spiegare il 
problema. L’aiutante lo invita a prendere il treno e a 
fare un viaggio per scoprire, incontrare diversi 
personaggi che possono aiutarlo a capire meglio la 
situazione e risolvere i suoi problemi. 

Il banco delle partenze 

 

Per iniziare il viaggio, il formatore junior è invitato 
dall’aiutante a recarsi al banco delle partenze per 
ritirare il biglietto. 
La hostess dettaglia le tappe (stazioni) del viaggio e 
invita i viaggiatori ad aspettare in sala d'attesa. Invita a 
convalidare la destinazione e gli obiettivi attraverso il 
biglietto. 

La sala d'attesa 

 

 
La sala d'attesa precede l'accesso al treno. 
Per i formatori junior è un'occasione per conoscere i 
personaggi che incontreranno sul treno. 
Il formatore junior può interagire con le varie persone 
presenti per conoscerle. 
 

Vagoni di prima o seconda classe 

 

 
In treno, i formatori junior possono spostarsi da un 
vagone all'altro per incontrare i personaggi con i quali 
devono parlare per chiarire i problemi che si trovano 
ad affrontare. 
È cliccando sui pulsanti con l’immagine dei 
piedi che si spostano da un vagone all'altro.  

Partenza 
. 
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Interazione con i personaggi 

 

 
È cliccando sui personaggi che i formatori junior 
possono interagire con loro.  
Ai formatori junior vengono affidate delle missioni per 
cui sono invitati a cercare ed avere scambi con alcuni 
passeggeri del treno. 
Bisogna trovarli e avviare scambi con i formatori junior. 

Il vagone WIFI 

 

Nel vagone WIFI, i formatori junior possono consultare 
in qualsiasi momento le risorse: definizioni, strumenti e 
quiz. La consultazione di queste risorse e il successo dei 
quiz permette di validare le conoscenze acquisite e di 
progredire nel viaggio. È cliccando sul tablet che il 
formatore accede alle risorse. 

Lo scompartimento di Junior 

 

Dopo aver consultato le risorse, il formatore junior può 
rientrare nel proprio scompartimento per riflettere e 
integrare i nuovi contributi. È nel suo vagone che il 
formatore junior si rilassa e “sogna” la sua situazione. 
Nel sogno immagina una situazione in cui esplora 
nuove pratiche e integra altre prospettive della 
situazione pedagogica. 

Il binario di arrivo 

 

Dopo una serie di esplorazioni sul treno, il formatore 
junior arriva a destinazione.  
Il binario di arrivo segna la fine del viaggio dove junior 
incontra il controllore che gli dà gli ultimi consigli prima 
di completare il viaggio. 
Gli fornisce una cartolina che include una sintesi di tutti 
i concetti e degli strumenti scoperti durante il viaggio. 
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C-2 Mappa di viaggio ESCOT 

I moduli di autoformazione sono stati progettati a partire da un modulo iniziale, quello relativo alla 

Gestione e alla regolamentazione della formazione. Specifica il quadro della formazione, introduce tutti i 

caratteri, i problemi e tutti i moduli che seguono. 

Così, dal modulo di Gestione (stazione di partenza), è possibile per l'utente passare a qualsiasi modulo, a 

seconda della sua scelta, delle esigenze legate ai problemi specifici che incontra. 

Può scegliere di seguire i moduli in qualsiasi ordine. Una volta terminato il viaggio, può recarsi alla 

stazione di arrivo che fornisce un riepilogo di tutti i viaggi. 

 

 

 

Dalla stazione di partenza è possibile andare in qualsiasi altra stazione e analogamente da ogni stazione, 
si può poi andare in qualsiasi altra stazione. In questo modo è possibile seguire tutti i percorsi che si 
desiderano. 

 

Le diverse stazioni 
 

 
Stazione di partenza: Gestione e 

regolamentazione della formazione  

E4: Prendere in considerazione ogni 
singolo individuo 

 
E1: Supportare la motivazione e l'impegno 

del discente  

E5: Preparare e organizzare attività 
didattiche 

 
E2: Organizzare e gestire la dinamica di 

gruppo  
E6: Supportare l'apprendimento 

 
E3: Prevenire e gestire atteggiamenti e 

comportamenti inappropriati  
E7: Garantire la valutazione  

 
Stazione di arrivo: Fine del viaggio. 

 

 

 
Stazione 
di arrivo 

arrivo 

Stazione di 
partenza 

E7 E6 

E4 E5 E1 

E2 E3 
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C-3 Elenco dei concetti e degli strumenti dei  moduli ESCOT 

 

E0 
Gestione  

E1 
Motivazione 

E2 
Dinamica di gruppo 

E3 Atteggiamenti e 
comportamenti 

  Concetti/parole 
chiave 

 Concetti/parole chiave  Concetti/parole chiave 
 Concetti/parole 

chiave 
Gestione della formazione 
Scenario formativo 
Regolamentazione 
Eterogeneità del gruppo 
Ritmo della formazione 
Differenziazione 
pedagogica 
Il progetto (formativo) 
Trasferimento dell’ 
apprendimento 
Tessitura/weaving 
Autonomia dell’allievo 
Atteggiamento del 
formatore 
Co-attività 

Motivazione 
Identità 
Prendersi cura 
Progetto 
Rappresentazione 
Transizione professionale 
Autoconsapevolezza 
Rinforzo della motivazione 
Messa in risalto dei risultati e 
delle potenzialità dell’allievo  
Autoefficacia percepita 
Empowerment 

Attenzione dell’allievo 
Emulazione 
Coinvolgimento del gruppo 
Effetto sorpresa 
Comunicazione non-verbale 
Cortesia 
Comunicazione non 
giudicante/positiva 
Fiducia in sé stessi 
Contratto di comunicazione 
Facilitazione/mediazione 
Identità del gruppo 
Coesione del gruppo 
Coinvolgimento 
Dinamica di gruppo 
Collaborazione 
Bisogni del gruppo 
Ruoli all’interno del gruppo 

Esemplare 

Autenticità 

Le regole dell’istituzione 

Le regole del gruppo 

Empowerment 

Regolamentare i 
comportamenti 

Espressione dei bisogni  

 individuali 

Tensione dinamica tra 
gentilezza e 
atteggiamento esigente 

 Strumenti Modulo 0   Strumenti modulo 1  Strumenti modulo 2  Strumenti Modulo 3  

T811 Schema di controllo 
T812 La regolamentazione 
della formazione 
T813 Questioni pratiche per 
una regolamentazione 
efficace 
T243 Ritmi di 
apprendimento 
T521 I diversi ritmi nelle 
attività di un allievo 
T822 Il metodo a tre livelli 
per la gestione dei tassi di 
apprendimento 
T831 Esempi di attività per 
dare un senso 
all'apprendimento 
T242 Ruoli nei gruppi 
T511 Tassonomia di 
Benjamin Bloom 
T133 Creare uno spazio di 
autodeterminazione per gli 
allievi 
T841 Facilitare lo sviluppo 
dell'autonomia 

T111 Motivazione nella 
formazione 
T112 I bisogni del discente 
T113 Motivi per accedere alla 
formazione 
T114 Facilitare l'espressione 
della motivazione 
T115 Linee guida per la 
presentazione all'inizio della 
formazione 
T121 Il progetto e il suo 
significato 
T122 Fasi precedenti all’avvio 
di un progetto di formazione 
T123 Suggerimenti per lo 
sviluppo e l'utilizzo di un 
contratto di apprendimento 
T131 Elenco delle credenze 
limitanti comuni 
T132 Strategie per superare le 
credenze limitanti 
T133 Creare uno spazio di 
autodeterminazione per gli 
allievi 
T134 Barriere personali e 
sociali alla formazione 

T211   Checklist delle ipotesi 
sulla dinamica di gruppo 
T212   Le 3 modalità di 
comunicazione 
T213   Ascolto attivo per creare 
dinamiche di gruppo 
T214   Risvegliare l'attenzione 
degli allievi 
T221   Comunicazione assertiva 
T222   Comunicazione non 
giudicante 
T223   Il metodo DESC 
T224   Il contratto di 
comunicazione 
T225  Il metodo del “bastone 
parlante” 
T226  L'antidoto alla 
partecipazione 
T231   Lo stemma del gruppo 
T232   Attività dinamiche di 
gruppo 
T241 I diversi tipi di gruppi di 
lavoro 
T242 Ruoli nei gruppi 
T243 Ritmi di apprendimento 
T244 I diversi tipi di 
regolamentazione in 
formazione 
 
 

T31.1  Apprendimento 
vicario 
T31.2  L’atteggiamento 
umanista del formatore 
T31.3  Guida alla 
comunicazione non 
violenta     
T32.1   Metodo di 
redazione del contratto di 
gruppo 
T32.2   Esempio di 
contratto di gruppo 
T32.3   Il consiglio 
cooperativo 
T33.1  Metodo di analisi 
della situazione    
T33.2  Gioco di ruolo per 
regolare i comportamenti 
inappropriati     
T33.3  Assistenza 
nell'espressione dei 
bisogni     
T33.4  Cinque modi 
classici per gestire i 
comportamenti 
inappropriati in un gruppo 
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Elenco dei concetti e degli strumenti dei moduli del progetto ESCOT (Continua)  

 

E4 
L'individualizzazione 

E5 Preparazione  
della formazione 

E6 Supporto 
all'apprendimento 

E7 
 Valutazione 

 Concetti/parole 
chiave 

 Concetti/parole chiave  Concetti/parole chiave  Concetti/parole 
chiave 

Bisogni degli allievi 
Profili di apprendimento 
Stile cognitivo 
Piccoli gruppi di 
apprendimento 
Auto apprendimento 
Adattare l’apprendimento 
Esperienza e conoscenza 
degli allievi 
Metodi attivi 
Rappresentazioni mentali 
Conflitto socio-cognitivo 

Obiettivo di apprendimento 
Scenari di formazione 
Metodi di formazione attiva 
Ritmo di apprendimento  
Adeguamento dei metodi 
Tecniche di 
formazione/strumenti 
Spazio per la formazione 
Attrezzature per la 
formazione 
Postazione del formatore 
all'interno dell’aula 

Diagnosi del  processo di 
apprendimento 
Rmedi 
Comprensione delle istruzioni 
Rappresentazioni mentali 
Costruttivismo 
Weaving/scaffolding 
Area di sviluppo prossimale  
Immagine operativa 
Analisi riflessiva  
Contestualizzazione/decontestualiz
zazione/ ricontestualizzazione  
Trasferimento di competenze  
Intervista di esplicitazione 

Obiettivi formativi 
Metodologia di 
valutazione 
Prestazione degli allievii 
Stili cognitivi 
Feedback  
Metacognizione 
Empowerment 
Criteri di valutazione  
Condizioni d’esame  
Coaching 

 Strumenti Modulo 
4 

 Strumenti Modulo 5   Strumenti Modulo 6  Strumenti Modulo 7  

T11.2  I bisogni dell'allievo 
T13.4  Barriere personali e 
sociali alla formazione 
T24.3  Ritmi di 
apprendimento 
T411  Stili cognitivi 
T412  Intelligenze multiple 
T11.5  Linee guida per la 
presentazione all'inizio 
della formazione 
T33.3 Assistenza 
nell'espressione dei 
bisogni 
T421 Individualizzazione 
della formazione    
T241 I diversi tipi di gruppi 
di lavoro   
T423  Chiavi per un 
autoapprendimento di 
successo    
T624  Comprensione: 
meccanismi e ostacoli   
T622  Tecniche di lavoro 
sulle rappresentazioni 
T623 Uso di mappe 
mentali 
T624 Vincere le resistenze: 
assimilare e rimodulare 

T511 Tassonomia degli 
obiettivi di Benjamin Bloom 
T512 Esplorazione dei bisogni 
formativi 
T513 Pedagogie attive nella 
formazione degli adulti 
T514 Esempio di sequenza di 
uno scenario pedagogico 
T515 Feedback riflessivo di 
gruppo 
T243 Ritmi di apprendimento 
T821 I diversi ritmi delle 
attività di un allievo 
T521 Principi, regole e 
metodi di formazione T522 Il 
ritmo ternario per 
organizzare le attività 
T523 Formazione incentrata 
sui contenuti VS allievo 
T531 Quesiti sullo spazio 
della formazione 
T532 Suggerimenti per 
organizzare lo spazio 
formativo  
T533 Checklist sulla 
preparazione del materiale 
 

T611 Cos'è l'apprendimento?  
T612 Checklist delle ipotesi sulla 
difficoltà del discente 
T613 Ascolto attivo per verificare la 
comprensione 
T614 I bisogni di un discente 
T621 Checklist delle ipotesi e 
risoluzione delle difficoltà 
T622 Tecniche di lavoro sulle 
rappresentazioni mentali 
T623 Usare la mappatura mentale 
per esplorare le rappresentazioni 
T624 Superare la resistenza: 
assimilazione / alloggio 
T631 Strumento di comprensione 
delle istruzioni 
T632 Linee guida per facilitare la 
comprensione delle istruzioni con 
un gruppo. 
T641 Nozioni di base sull'intervista 
di chiarimento 
T644 Metodo di analisi riflessiva 

T511 Tassonomia degli 
obiettivi di Benjamin 
Bloom 
T711 I diversi tipi di 
valutazione 
T712 Valutazione del 
prodotto e del processo 
formativo 
T411  Stili cognitivi 
T721 Suggerimenti per 
condurre la valutazione di 
quanto appreso 
T612 Checklist delle 
ipotesi sulla difficoltà 
nell’apprendere 
T731 Atteggiamenti 
chiave per un feedback 
efficace 
T732 Checklist per 
valutare il processo 
formativo  
T741 Suggerimenti per la 
preparazione all’esame 
T131 Elenco delle 
credenze limitanti comuni 
T132 Strategie per 
superare le credenze 
limitanti 
T742 Errori classici e 
consigli agli allievi durante 
gli esami 
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C-4 Definizioni e strumenti del progetto ESCOT 

 

 

 Gli strumenti del modulo di partenza (Postcard E0) 

 Gli strumenti del Modulo 1 (Cartolina 1) 

 Gli strumenti del Modulo 2 (Cartolina 2) 

 Gli strumenti del Modulo 3 (Cartolina 3) 

 Gli strumenti del Modulo 4 (Cartolina 4) 

 Gli strumenti del Modulo 5 (Cartolina 5) 

 Gli strumenti del modulo 6 (cartolina 6) 

 Gli strumenti del Modulo 7 (Cartolina 7) 
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D - Appendici 

 
 

D1 - Esempio di scheda riassuntiva dell'analisi dell'attività 

D2- Esempi di domande che aiutano la spiegazione 
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D1 - Esempio di scheda riassuntiva dell'analisi dell'attività 

Intervistatore:                                                                                  Paese :     

Appuntamento:  

Descrizione del contesto 

Obiettivi della formazione osservata 
 
  
 
 
 
 
 
 
Allievi/pubblico:   

Livello: 

Tipo: 

Numero:  

Tipo pubblico (DE/azienda/individuo):   
       
       

 
Materiale didattico: 
 
 
 
 
 
Durata totale della formazione:  
 
Luogo della sessione nel corso della formazione: 
 

Età del formatore osservato:     Esperienza nella formazione (in anni):   Tipo:  

Se il formatore accetta di essere intervistato e filmato in seguito: sì 
Nome e nome: XXX 
 
Contatto: XXX@YY.XX 
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Elementi (E1-E8) 
Osservati 

Note su azioni "osservate" 
++/+/0 

1.  Supportare la motivazione/impegno  
 Il formatore rileva le aspettative e i desideri degli allievi 
 Il formatore è attento all'accettazione da parte degli allievi 
 Discute il significato dell'attività/contenuto  
 Scambia pareri sulle scelte, sulle possibili decisioni 
 Valuta le risposte/produzioni degli allievi 
 Fornisce spiegazioni sulla formazione 
 Discute i possibili trasferimenti 

 
 
 
 

++ 

- - Il formatore ha pochi problemi legati alla motivazione perché gli 
allievi hanno lavorato bene, gran parte del tempo, al loro progetto 
in base alla procedura di finanziamento 

- - Distinzione tra allievi che si devono riqualificare e quelli che 
perfezionano la loro professionalità 

- - Gli allievi più problematici sono quelli che hanno pagato di tasca 
loro la loro formazione (progetti vaghi, scartati da altri corsi 

- - Proporre agli allievi una sorta di full immersion professionale 
quando il progetto è troppo vago (richiesta di finanziamento) 

2. Organizzare, sostenere le dinamiche di gruppo 
 Il formatore regola il tempo di parola degli allievi 
 Organizza il lavoro in piccoli gruppi 
 Interroga il gruppo collettivamente 
 Promuove lo scambio reciproco di conoscenze all'interno del gruppo 
 Organizza o delega agli allievi la distribuzione del lavoro 
 Discute sul clima sociale del gruppo (disaccordo, comportamento, ecc.) 
 Organizza una pausa 

 
 
 

+ 

- Evitare corsi troppo lunghi 
- Evitare ogni riferimento alla scuola 
-  Scegliere un vocabolario professionale che eviti riferimenti alla 

scuola (non compiti imposti né esercizi…ma dossiers professionali) 
- Messa in pratica di un’impresa fittizia durante tutta la formazione 
- Lavori in piccoli gruppi 
- I gruppi vengono creati a caso ma devono cambiare ad ogni nuovo 

dossier 
-  

3. Prevenire e controllare atteggiamenti e comportamenti 

 Discute i diversi momenti della lezione 
 Discute i principi che regolano le interazioni formative 
 Usa lo stesso registro di vocabolario (formatore - allievi) 
 Il formatore adotta lo stesso comportamento richiesto all’allievo  

(rispetto del tempo, telefono, rispetto reciproco...) 
 Ricorda  l’accordo/contratto in caso di "trasgressione" 
 Si confronta sui desideri, i bisogni e gli obiettivi della formazione 

 
 
 

+ 

- - Pochi problemi di comportamento con adulti responsabili 
- - La lettura e accettazione di un regolamento interno è sufficiente, 

nella maggior parte dei casi, a regolamentare i comportamenti 
- - A volte è necessario richiamare alcuni punti del regolamento interno 

nel caso di lievi “deviazioni”: velocità del veicolo in centro, rispetto dei 
segnali… 

- - Eventualmente, organizzare dei colloqui, discutere sul problema delle 
assenze o di comportamenti che infastidiscono e disturbano il gruppo 

-  
 4. Prendere in considerazione ogni allievo 

 Identifica le competenze pregresse degli allievi 
 Tiene conto dell'esperienza degli allievi  
 Si adatta al ritmo di apprendimento degli allievi 
 Discute sulla paura del fallimento, la difficoltà, lo stress, il contesto 

particolare 
 Valorizza il successo, incoraggia gli allievi 
 Ha confronti individuali con gli allievi durante le pause 

 
 
 

++ 

- Identificare le caratteristiche degli allievi 
- Identificare i tempi di lavoro e di interazione con gli allievi e 

individuali; prevedere l’utilizzo del tempo tenendo conto di tempi 
individuali regolari 

- Sfruttare il “vissuto”, l’esperienza degli allievi 
 

5. Preparare e organizzare attività didattiche  
 Il formatore presenta i contenuti/obiettivi della lezione 
 Il formatore fa il collegamento con le lezioni precedenti o successive 
 Utilizza una tecnica top-down (spiegazione, dimostrazione...) 
 Utilizza un metodo attivo (gioco di ruolo, simulazione, brainstorming) 
 Fa una o più sintesi 
 Organizza momenti di restituzione collettiva 
 Nella lezione vengono utilizzati diversi mezzi di comunicazione  

 
 
 

++ 

- - Organizzazione di dossiers di formazione tematici 
- - Peer organizzare e rendere varie le attività il formatore utilizza 

“alternanze pedagogiche” 

6. Sostenere l'apprendimento (tecniche pedagogiche)  
 Fornisce assistenza agli allievi  
 Invita l’allievo a sviluppare, approfondire e specificare 
 Utilizza domande aperte e descrittive (Come? Cosa?)  
 Utilizza tecniche di riformulazione (ripetizione di parole, riformulazione, 

sintesi, rifocalizzazione, feedback). 
 Il formatore formula la stessa nozione più volte in modo diverso 
 Crea connessioni con altre conoscenze, lezioni, concetti e contesti 
 Discute sulle risorse da utilizzare, la metodologia da seguire, le possibili 

argomentazioni o errori 

 
 
 
 

++ 

- - Il formatore avvia l’attività e propone agli allievi di riformulare un 
piano d’azione per realizzare i dossier 

- - Li lascia organizzarsi e discutere il loro piano per gruppi 
- - Affianca gli allievi nella scrittura del loro dossier professionale (o di 

valutazione) 
- - Corregge gli scritti: stile al presente; utilizzo della prima persona, 

nominare le persone e le funzioni, evitare la forma impersonale… 

7. Garantire la valutazione  
 Il formatore organizza una valutazione diagnostica (bisogni, aspettative, 

ecc.). 
 Prende in considerazione e organizza il feedback sui risultati delle 

attività o produzioni dei partecipanti 
 Organizza una valutazione formativa  
 Organizza una valutazione sommativa 
 Valuta la soddisfazione dei partecipanti al termine della formazione 
 Organizza un'autovalutazione 
 Il formatore organizza una covalutazione 

 
 
 

++ 

- - Il formatore ha previsto 3  valutazioni intermedie prima d quella 
finale 

8. Gestire/regolamentare/riorganizzare la formazione  
 Il formatore regola/modifica gli elementi durante la lezione (obiettivi, 

contenuto, attività, materiale, durata) 
 Organizza lo spazio di lavoro (prima o durante la lezione) 

 
+ 
 

- - Il formatore adatta la formazione al progresso degli allievi 
- - Propone dossiers complementari ai gruppi che terminano prima 
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Scelta-decisione-azione 
Quali decisioni/scelte vengono prese? 

Raccolta di informazioni 
Su cosa si basa? 

Interpretazione/analisi  
Come li analizzi? 

Competenze utilizzate 
Quali competenze/esperienze vengono 

utilizzate? 
- Recuperare gli allievi a rischio 

(progetto mal definito o condizioni 
di vita difficili) 

- Avviare una discussione se esiste 
un problema di assenze degli allievi 

- Proporre ad alcuni allievi una full 
immersion (proposta di 
finanziamento) 

- Dossiers amministrativi sugli allievi 
- Informazioni raccolte dopo un 

« giro di tavolo » 
- Assenteismo 
- Mancanza di impegno nei compiti 

affidati (atteggiamento) 
- Maturità del progetto 

professionale 

Pubblico adulto motivato perché 
responsabile 
Percorsi di un anno per finanziare, come 
occasione per preparare bene il progetto e 
unificare tutte le condizioni 
 
Il progetto ha bisogno di maturare per 
alcuni allievi affinché ricorrano a 
rappresentazioni mentali di attività, 
mestieri e ambienti professionali  

- Secondo caso: quadro di riconversione ed 
evoluzione professionale 

- Allievi in evoluzione professionale: forte 
motivazione, perché il progetto è già ben 
tracciato e coerente. Sono già 
“proiettati” 

- Allievi in riconversione: cambio subìto in 
seguito ad un licenziamento o altro. In 
questo caso, è necessario un periodo di 
lutto da elaborare che spesso coincide 
con il periodo di formazione 

- Non fare riferimento alla scuola 
- Utilizzare dossiers di simulazione 

professionale 
- Lavoro in piccoli gruppi (3/4 

persone) 
- Cambiare i gruppi con regolarità 

- Percorsi formativi degli allievi 
- Individuazionedi allievi poco 

formati 
- Organizzazione di gruppi 

precedenti 

Gli allievi hanno spesso un passato 
scolastico difficile. Necessità di rompere 
con questi riferimenti.  
Presentazione di un quadro professionale 
vicino alla realtà 
Gli allievi devono essere capaci di adattarsi 
ad ogni nuovo gruppo o ad un cambio 
regolaredi sotto gruppi 

- Situazione scolastica 
- Blocco dovuto alla scuola 
- Autoformazione 
- Messa in situazione professionale 

- Finché la cosa non influenza 
negativamente il gruppo, il 
formatore sceglie di non 
intervenire 

- Richiamare alcuni punti del 
regolamento interno 

- Eventualmente il formatore può 
prevedere un colloquio individuale 
con l’allievo 

- Atteggiamento, comportamento, 
assenze, impegno nei compiti 

- In caso di assenze ripetutedegli 
allievi o di problemi di 
comportamento che influenzano 
negativamente il gruppo 

Gli allievi sono adulti responsabili. 
Le difficoltà nascono a volte da un 
progetto poco maturo, vago o da 
condizioni di vita personali (impegni 
importanti) 
 

- Regolamento interno dell’organizzazione 
- Energia e tempo necessari per portare a 

termine un progetto professionale 
- Importanza del raggruppare le migliori 

condizioni per farlo (le tempistiche di 
passaggio possono essere rimandate) 

Il formatore identifica le 
caratteristiche degli allievi 

 
Prevede l’utilizzo del tempo in 

funzione di tempi individuali 
regolari 

Calibra le difficoltà in funzione dei 
tempi previsti per ognuna di esse 

 
 

4 fonti di informazioni: 
- Dossiers/progetto degli allievi 
- Giro di tavolo (presentazione 

incrociata) 
- Informazioni tratte da domande 

aperte poste durante la 
presentazione incrociata 

- Incontri individuali (intervista, 3 
volte durante la formazione) 

Quando si fa un giro di tavolo, il 
formatore ascolta con attenzione la 
formulazione del progetto. In 
particolare la risposta alla domanda: In 
quale impresa/azienda vorresti 
lavorare? 

- Se l’allievo si riferisce al clima sociale 
dell’azienda, vuol dire che vuole essere 
rassicurato 

- Se crede nella “magia” di un titolo di 
studio che tutto risolve, è necessario 
sdrammatizzare il ruolo del titolo di 
studio o del formatore onnipotente 

- Bisogni dell’allievo 
- Motivo per cui ha deciso di fare 

formazione 
- Difficoltà di vita e condizioni di cui tenere 

conto per riuscire nella formazione (vita 
privata, investimento, lavoro) 

- Creazione di dossiers professionali 
basati su situazioni e attività 
(imprenditoriali/professionali) 

- Preparazione delle lezionipensando 
ad un’ « alternanza pedagogica » 

- Riferimenti per l’attività e la 
formazione 

- Utilizzo del tempo da parte degli 
allievi 

- Elenco dei partecipanti 
- Contenuti della formazione 

Il formatore ha preparato dossiers su 
situazioni professionali che coprono le 
attività di riferimento 

 

Alternare le attività individuali/ di gruppo 
+ teoria/pratica durante la giornata 

Alternare interventi interni/esterni  

- Riferimenti formativi, di attività, di 
competenze 

- Principi di autoformazione 
- Struttura di un dossier di 

autoformazione 
 

- Pilastri di autoformazione 
- Ritmo di apprendimento 
- Ciclo di attenzione 

 

- Far riformulare un piano d’azione 
per il lavoro di autoformazione 

- Il formatore invita gli allievi ad 
annotare quotidianamente quello 
che hanno fatto e a rileggere gli 
appunti 

- Piano di lavoro dell’allievo o del 
gruppo 

- Scritti degli allievi, stile di scrittura 

- Farli applicare e scambiarsi opinioni su 
un programma di lavoro, rallenta gli 
allievi ed evita che si lancino nel 
compito senza riflettere 

- Il fatto di esprimersi su di un piano 
d’azione implica inoltre delle 
competenze di comunicazione da  parte 
di un capo gruppo  

- Comportamento degli allievi in 
formazione (impulsività, 
metacognizione, autoriflessività) 

- Costruttivismo 
- Competenze comunicative 

dell’allievo legate ad un 
repertorio 

- Problema ricorrente negli scritti 
- Stile di scrittura per descrivere le 

attività 

- Organizzare tempi di valutazione 
formale durante tutta la formazione 
riproducendo le condizioni della 
valutazione finale 

- Progressione e 
preparazione degli allievi 

- Calendario della 
formazione 

Le valutazioni intermedie permettono di 
preparare gli allievi gradualmente. 
La simulazione di condizioni reali permette 
invece di prepararsi psicologicamente. 

- Repertorio di certificazione, 
condizioni di esame 

- Gestione dello stress 

- Il formatore regolamenta la 
progressione dei gruppi 

- Propone dossiers complementari 

- Progressione degli allievi 

- Soggetto d’interesse riguardante la 
situazione degli allievi 

Il formatore consapevole del progresso 
variabile dei gruppi, prevede una serie di 
dossiers complementari da somministrare 
agli allievi a seconda dei casi 

- Costruzione di dossier complementari 
- Recupero di documenti “autentici” per 

preparare i dossier 
- Utilizzo di risorse esterne 
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 Volte durante la for mazione ) 

D2- Esempi di domande che facilitano la spiegazione 

 

 

Contesto 

Dove, quando, quando, con chi, con cosa, in quali circostanze? In quale stato d'animo? 

Giudizi 

Cosa ne pensi?  

Che impressione ti ha fatto?  

Cosa ti è rimasto?  

Che ne pensi?  

Cosa ti ha fatto? 

Intenzionale/Obiettivi 

Cosa stavi cercando di fare, a cosa miravi? 

Competenze/riferimenti 

Su cosa ti basavi?  

Quale regola hai rispettato, usato, applicato, applicato, messo in pratica?  

Cosa prevedeva la consegna, la regola? 

Raccolta di informazioni 

A cosa presti particolare attenzione, a cosa guardi, cosa senti? 

D Cosa riconosci... (Esempio: l'allievo ha capito)?  

Quando... che altro fai?(nello stesso istante, subito prima, subito dopo) 

Approfondimento, spiegazione  

Quando dici "... " (usare le parole esatte), cosa intendi /puoi specificare esattamente quello 

che stai facendo? 

Processo decisionale 

 Quando hai fatto questa scelta/preso questa decisione, su cosa ti  sei  basato? 

 Come fai per decidere? A partire da cosa? 
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ESCOT Trainer Survival Kit di sopravvivenza - 2019 

Riassunto 

La formazione professionale continua (CVET) è uno dei principali strumenti per rispondere alle sfide della strategia 
europea 2020.  

Il Comunicato di Bruges invitava gli Stati membri a migliorare la formazione continua dei formatori nel campo 
dell'istruzione e della formazione professionale, attraverso una formazione flessibile che consentisse loro di 
affrontare i compiti formativi sempre più ampi e complessi. 

Il mercato della formazione continua in Europa si è infatti profondamente evoluto negli ultimi 20 anni e questo si è 
tradotto in una generalizzazione dei bandi di gara (appalti pubblici e privati), in un’esigenza di qualità sempre più 
elevata con certificazioni richieste per i formatori, un’esigenza di produttività e razionalizzazione della formazione che 
implica per i formatori l'applicazione di un’ingegneria della formazione che tenga conto dei risultati dei discenti, 
dell'adeguamento dei percorsi, della validazione, certificazione e della richiesta di un approccio basato sulle 
competenze che si è diffuso nella formazione per favorire i trasferimenti. 

Per rispondere a queste sfide europee e alle esigenze del mercato della formazione professionale continua, le 
competenze dei formatori, e in particolare le competenze pedagogiche, sono diventate sempre più critiche e hanno 
un impatto diretto sulla qualità della formazione.  

Sulla base di queste osservazioni, il progetto ESCoT permette di sviluppare e stabilire una base di competenze 
pedagogiche per formatori di adulti, una base condivisa e arricchita a livello europeo. Esso mira a facilitarne il 
trasferimento nelle situazioni incontrate dai formatori, consentendo l'attuazione di una formazione flessibile e 
accessibile on line, che possa essere erogata "just-in-time". 

Il progetto ESCoT mira quindi a questo scopo: 

 Sviluppare la qualità della formazione migliorando le competenze pedagogiche dei formatori  

 Migliorare il trasferimento delle competenze pedagogiche nel lavoro reale attraverso l'uso dell'analisi del 
lavoro 

 Facilitare l'accesso alla formazione flessibile e pertinente per i formatori di adulti in Europa 

 Facilitare la valutazione e la gestione delle competenze pedagogiche da parte dei formatori e dei centri di 
formazione 

 Permettere il confronto delle pratiche formative a livello europeo per sviluppare una cultura europea 
dell'ingegneria della formazione (metodologie, individualizzazione, strumenti, ecc.) e sviluppare 
l'innovazione pedagogica per rispondere alle nuove sfide sociali. 

Offre quindi ai formatori e ai centri di formazione i seguenti vantaggi: 

 Un quadro di riferimento delle competenze pedagogiche basato sull'analisi delle reali attività dei formatori 
condivise a livello europeo 

 Moduli online per la formazione dei formatori che consentano l'implementazione di una formazione 
flessibile a supporto dello sviluppo delle competenze pedagogiche dei formatori in situazioni “tipo” 

 Strumenti per valutare e gestire le competenze pedagogiche dei formatori in relazione alle situazioni che 
incontrano 

 Una guida allo sviluppo di comprovate competenze pedagogiche nelle organizzazioni e reti europee di 
formazione continua. 

Partner 

Capofila: 

 GIPFAR, Gruppo di interesse pubblico per la formazione dell'Accademia di Rennes, Francia. 

Partner: 

 EN.A.I.P. FRIULI VENEZIA GIULIA, ITALIA 

 BFI - OÖ, BERUFSFORDERUNGSINSTITUT OBEROSTERREICH, AUSTRIA 

 INTEGRAZIONE KEK, GRECIA 

Beneficiari 

 Beneficiari: tutti i formatori e i centri di formazione continua  

 Obiettivi diretti del progetto: formatori di formatori, organizzazione della formazione 
 


